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L'Abito Vedovile di Anna Maria Luisa de' Medici
Vestire il Dolore, Esibire il Potere

Delibera di Giunta Regionale n. 682 del 03/06/2024 e Decreto Dirigenziale n.22423 del 04/10/2024 per le attività formative svolte nell’ambito del progetto Manifatture Digitali Cinema – POR FSE+ 2021-2027
Agenzia Formativa Fondazione Sistema Toscana (Decreto dirigenziale n. 20945 del 18.09.2024 codice accreditamento OF0395)
Il corso è interamente gratuito in quanto finanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027
 
	ARTICOLAZIONE E 
CONTENUTI DEL PERCORSO 
FORMATIVO































DURATA DEL PERCORSO



SBOCCHI OCCUPAZIONALI









REQUISITI ACCESSO E DESTINATARI






MODALITA’ DI SELEZIONE




RICONOSCIMENTO CREDITI IN INGRESSO

INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI


SEDE DI SVOLGIMENTO

INDICAZIONI SULLA FREQUENZA DEL PERCORSO
	C’è un momento nella vita di Anna Maria Luisa de’ Medici in cui il suo modo di vestire cambia radicalmente.
È il 1716, quando muore il marito, Giovanni Guglielmo, Elettore Palatino. L’anno successivo, tornando a Firenze, Anna Maria Luisa appare nei ritratti avvolta nel nero della vedovanza.

Ma quel nero non è semplicemente un colore: è un vero linguaggio del costume.
L’abito scuro, il velo nero, la silhouette austera e la riduzione della policromia, trasformano la sua immagine. Il contrasto con la camicia bianca e con i gioielli rende ancora più evidente il volto e, allo stesso tempo, comunica immediatamente lutto, dignità e rango.

Nel celebre ritratto del 1717, il nero dell’abito è accompagnato da una grande spilla preziosa, dal velo e da dettagli bianchi: elementi che permettono di leggere il costume non soltanto come abbigliamento, ma come una vera costruzione dell’immagine pubblica.

È proprio questo passaggio che rende Anna Maria Luisa una figura affascinante da studiare: prima principessa di una delle corti più ricche d’Europa, poi vedova vestita di nero, ma ancora potentemente rappresentata attraverso il proprio abito.

Nel corso “Il nero di Anna Maria Luisa de’ Medici - Quando il lutto diventa immagine”, si analizzeranno i suoi ritratti, per capire come cambia la silhouette, quali sono gli elementi dell’abito vedovile e come il nero diventa uno strumento di identità, memoria e prestigio sociale. Il corso sarà prevalentemente pratico. Dopo l’analisi dei ritratti, la parte laboratoriale si svilupperà così:

· Realizzazione del modello in carta;
· Piazzamento del modello su tessuto e taglio;
· Confezione del costume, seguendo il metodo del periodo storico;
· Rifiniture consone al periodo storico.

Al termine del percorso i partecipanti avranno acquisito competenze tecniche nella progettazione e realizzazione di un costume pensato per il cinema ed il teatro.

Il corso è rivolto a 12 persone maggiorenni, disoccupate, inoccupate, occupate. 


Il percorso ha una durata complessiva di 40 ore ed è organizzato in lezioni teoriche (8h) e esercitazioni in laboratorio (32h). Si terrà nel mese di NOVEMBRE 2026, dal lunedì al venerdì, negli orari 9.30-13.30/14.30-18.30.


Il corso forma professionisti in grado di collocarsi nel mercato della costumistica audiovisiva (cinematografica, televisiva o inerente alle nuove piattaforme multimediali), fornendo un potenziale set di conoscenze e capacità, utili da spendere sia per introdursi nel mondo del lavoro, sia per acquisire nuove competenze per arricchire il proprio bagaglio professionale, grazie anche alla crescente richiesta del mercato di prodotti audiovisivi in costume storico.

Il corso ha come finalità quella di trasmettere un metodo di lavoro specifico che può essere applicato alla creazione di costumi per il cinema ed il teatro

Per accedere al corso è necessario essere in possesso del Diploma di Istruzione Secondaria Superiore o in possesso del Diploma Professionale Tecnico. In caso di partecipanti stranieri, è previsto un requisito supplementare per la conoscenza della lingua italiana richiesto al fine di assicurare una proficua partecipazione alle attività: LIVELLO B1. Il requisito deve essere dichiarato dal potenziale destinatario attraverso l’autovalutazione delle competenze di cui al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. Sarà cura dell’Agenzia procedere successivamente alla verifica dell’acquisizione di tali competenze. È richiesta esperienza manifatturiera di base in accessori, sartoria, costumistica.

È previsto un colloquio conoscitivo online con la docente del corso, in data 28/10/2026, alle ore 10:00. Verrà inviata una mail dalla segreteria di Manifatture Digitali Cinema con il link alla call. In seguito, i candidati saranno informati tramite e-mail con le indicazioni per finalizzare l’iscrizione.


Non è previsto riconoscimento di crediti in ingresso.


Le iscrizioni dovranno pervenire entro e non oltre il 26/10/2026. Per informazioni consultare la pagina dedicata alla formazione sul sito www.manifatturedigitalicinema.it
Tel.  057420953 Mail: iscrizioni@manifatturedigitalicinema.it 

Manifatture Digitali Cinema, Via Santa Caterina, 13 – Prato 

I partecipanti che avranno frequentato almeno il 70% del monte ore complessivo, riceveranno un attestato di frequenza.
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